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Comunica-i, Necrologie, DichiaraBloni. 
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per Jìnea !̂ , 

la quarto pagina . . . . . . . n' '̂̂  
Por più insarilosi pressi da couTOiiIral. 

Unitmiiareiirretrale Ctniesinl IO 

Si Tenda all'Edicola, alla oat'at^ria Bar 
dasco e presso i iiriocipalì tabaccai. 

GLADSTONE 
È l'uomtf. dell gi(itoo, e rSpprastota 

ormai uà paese. • ^ ' •! 
Gladatoue, vecchio piùtitodttautaiméj 

non oononaa ci6° ohe sia, «,!'onorato ri­
poso il ,*•''{j|e''sigaiÉ'óa. séniii; impotenziif.̂  
dtti-primb' gÌDVno''m qui egli, entrò noi; 
riifilbgo,,i)oliti(Jij,é riinksto sempre salla 
btadoia. ''Al jjoferhb 0 all'opposizione 
egli' È il lottaiore, ohe mai non ha posa 
fin ohe, l'ideayiluDgamente, psrsegnita e 
matffràta; n4a H trioniatdii ' • ' ' 

E perciò Gladatoue, quantanque l'au­
reola dejla gl.oria _ ormai gli oiroondi il 
capo va:n0jjrj(|b, j'édrtèótiBsgìI l'uomini 
auoora più discuaai nella sua patria. 

campì, nr-ir^n'if/i sttb iiiis-'ì f>-'-
Per gli uni egli è il Guglielmo, del 

popolo,''Uigy^'^vésauMòì' 'l< ati^eio 
clel!a''0,ivillà\'U'Vrtm dSll'lligtt'iHeri^a. 

,B6rg!i'iaHrlJ'ii!'Ahtìiifi9l<)',''il'e4gh0-' 
s t io. i i i" detìiHgogoiJisSii*!' óosóÌBiizS;' il 
netniooirdeli tto'ùo'tì dell'al tatel ' 

I suoi avversari predicano ohe'rort'! 
n^tà"la ipaltlài'òh»' diistrugg'i»ràl' il' Suo 
paYtlto,'..6 fibirSèairo éts'Saó in uo- itìà»' 
aioomiói t;i-j '̂-i ••'̂ ^ <• •••',-.' ,• . <• 

,Di quesli'.itio'i»*)»!! vairtsii'lii' étiaordi-'' 
narlaJifbri* flBwc"-^ •tó'-'qtiSfetoi'puUtq 
SODO perfett«ii««Ht«i d'JttììcorfóV akmèl'ed' 
avvaraari;. '̂ ^ "̂601119' ' òrgaUtsmtì flsido;l 
còrnei tnaoohihaiooiBtìléH'iióWo'e In Ifl'' 
ghilterra aloauO''oU»ìilo agjjttàg'lìi • ' ; ' 

1 Ai'36 aDnii.'9!iinpos«"iei "'tniSàibné''di 
ooi»vèrilt'ei.ringbilteTrtt:'alM"teotì* 'def-' 
l'Home-ilale — Oggi ad 82 antti''''60'' 
Btieiie 00»giovanile «ob!<nialtìcltò la^bàt-
tagliaiupellit!! stesali;"'idea'•(('à'nira'")jer 
t r i o t t f a r e ^ . >•'•'• ' ••' ,• ''^••'f • ' 

Questo robusto"vegliardt)' devo tant i ' 
euergiftLaJlai'sdii fàdoltà'di •dormire' a 
lungoi;éd aMsttoì'giadm 'Qtónt'» 'voltS' 
tìoniìs'éi ìburlatd' del''«iió ainloo John 
Bright oh* fnitìftVà'oOBHttuattiente'delie' 
spagnol»tt;9ie>paèaaira'dell«i'Ubttl'inteire 
arUDiiuiarei.'dai'fdiStoorSil 'Egli ' aveta' 
raióootóindatoiiali:Bright:Jc[ae3là iùfsHi" 
bile..ricetta petiioónSttVare'' la •saWte' 
del.òoi'^o-e"delloispiWtt);!lNoni' (fen'SSt* 
mai'allit'idoliticaJ liS alla •s'dte'''àndànd'0' 
a letto, né al mattino prima d'alzarVit' 

Noi 'periddì' piti agitati'dkla^sua o'ar-
rietajpolitioa,'Glsdàtotte «apava doritìire' 
saporitamente oome un bambino l e s t e ' 
aettOJ od otto ore. ' ' ;' •' • - n i . ' , .H 

Egli impiega la' sua •giocata 'a q-ùB-' 
sto'.modo.' •• ' ì I •• '••" --• . ' • ' • < 

Non eppeiia-aizato, ài d'Inirerno' ohe' 
dJestalaj l'iUnstre nomo'prende uhi ba-̂  
gno freddò. i • < • 

lAt bugno tien diétrbuna passeggiata' 
spesso' a'oapd scopèrto, quasi a' rinfré-' 
soare. colla'rugiada del ùa t t lno i ' lobi 
del suo cervello. 

Gamaiiaa svelto, a testa alta; oon-
pasÈo -regejare. ed "elastico,'' oome fosso; 
fiero''di se stesso/ e spesso "rientra"in ' 
casal prittia'-ohe'alcuno dò'^audi abbia'fi­
nito di ffegàrai «gli etichi''ancor gonfi-
dal'sonnoi K'-iJ .' >:; •• . ••,•. : ;; : - " .; 

Tali bagDliJtalì'paèaèggikte,' l'hanno' 
indurito contro'le 'variiizlodi ;atmoaié-'' 
r i o h s . ' - i ' , ••:,• • ' ' - ' " -:•'• ' ; : ' • 

Dhrante la famósa "'campagna 'nel' 
Midiothian ieoé' un aisoòVao' di'più d'un 
ora sotto la jiloggià e^la ttiève', e méntre 
i suol uditori oercawno di ripararsi 
in ogni modo cdtt ftt'zzoletlli'ed oMbràlli 
l'oratore parlava imperterilito a dapo' 
aooperto.' • ' ' ' 

iJ <moderatlssitao ' neli mangiare ed ; 
assai', lento;' fu ' osservato ohe priina ' 
d'inghiottire un boocotte «gli lo' mastica' 
una trentina: di volte. '' ' ' ; 

Quanto al ' bere, 11 ' vegliardo ha un 
debole pel vino di Porto :e ne beve 
volodtieri ' dopo il pranzò 'dlie ' 0 tre 
bicchièri,'':'.' 

Siièispesaffnolato'cha è'gli interrompe' 
sovente; i suoi lunghi disQù'tSi per met­
tere alle labbra una misteriosa botti­
glietta; ciò ohvi ha dato luogo a molte 
chiacchiere da 'parte-dei: suoiònOi'è'vàli 
colJeghijiparàlohe jl'oóiiteiìuio'di'questa' 
bottiglia-siai una bibita di shefry'obn' 
giallo d'ove;, destinata- a riiiforzare-'bd 
ammorbidire leòbrde vobali'che-da qual­
che anno hanno "parduto'molto della 
loro elasticità,. ' • i 

D'altronde iltbiiòn.;géniO' della sua 
vita, M.me Gladatone veglia seib^ce'eù-
di lui. acche' non' 'àbbia-ia òommetteiie 
alcun eccesso. • ' . ' . ; i.v, ,.,• • ,.• 

La^signora Gladataae è il 'Modello 
della moglie 'taneraj sottoméssa,' òhe 
non vi've ohe pel mai?itoi ' ' ; i. 

É 'dessa ' che 'regola 'la sua : Vita ani­
male, ohe :rafft6Dall"8tt0"zelo, 'ohe igli 
risparmia scene disgustosa, ed allontana 

dS lui gli importuni aolleoitalori, chele 
accompagna nei viaggi ed asolta sem-
pi'ii, dalla tribuna dello signore i suoi 
(lisdurai in Parlametìto. 

In Inghilterra, è chiamata l'orgoglio 
di Tjohdril; nella odrohia dogli Inlìmi 
l'orgoglio".di «ladstòne; 

Gladat.ino passa la maggior parte 
della giornata in quella ohe egli chiama 
il SVLO Sanola'Sanotorum, \i sua bi-
bìiotacà. — Bibliofilo e,lettore infati-
eablle'tìa raecolto v lottò noci mano di 
1209(), Vfll̂ mi chp trattano di, tedlogia 
(GlàditMè 'èrol'fgi'i)sb),'^di"lett'er(l(inra e 
speoialmente dalia-letteratura omerica, 
di Danto e Shakespeare. Egli annàtti 
un'interèsse'enorme «Ila Soienxa del 
libro; e reoeutomente ha 'scritto un 
trattato sull'argomento, ove preconizza 
pel millennio futuro, allorché 11 mondo 
sarà, letteralmente saturo di 'libri d'ogni 
speoie, !'.Ì8titnzione di catacombe dove-
saranno :depoati.} tesori intelletÉùali lo ' 
gati all'umanità dai seooli tibpassati. 

A; Londra prèferisoe :gironzare pelle 
grandi ©ipiù rumopbso'vié. ' ; 

Oggetto dell'attenzione di tutti i pas-
• santi, egli: vai'a ronzolindilTorenta, si 
: ferma spesso-davanti alle vetrine n 
\ passa dall'una - all'altra parte della 
; strada colia'disinvoltura d'unz»rblnottoj 
! — u n . po' oivettuolo.nella toeletta va. 
i spesso-alla Camera dai Gomuniool maz--
[Zottlno di fiori all'odchiello. 
i Oaratteristioo é il suo colletto, nllis-
le diritto.; Hiirryì Eurnisa. del Punoh 
! l'ha spessa' volte' pnppazettato con'qua-
i Bto'oolletto inseparabile ed indelebile. 
j L'uomb è pulito ; 'è egU anche socie-
j vola? ' . - •' 

\ Molti si eon fatta la domandai 
Lo sidioe pe*'SD«a «01» graia alla 

\ Corte,, noli tanto per ragioni politiche,, 
ì quanto per imotivì iperaonali... 

Nella otìnversazionogli.si.rimprovera 
una tendenza amottetsi troppo in evi­
denza; eglì,:giadio;a tutti al auo livello; 

j non ammette che lo, ai .contraddica, e 
! parla. ',''oppp,,sp.6350 di.„quÌ8tioni- aupe-
' rieri 'alla comune, cpllitira. 

Ha .una, memoria .atraordinaria — i"'-. 
I corda con precisione .ogni minimo, par-
s ticpjare della discussioni. parlamentari 
1 anche, le pili antiche. ^ 
) Cì-ladstone ha .avuto./ rari amici, . a. 
t oa«8a,..4e,llià sua poca famigliarità; a per 
I quostà^téndenza. a librarsi .a|,. disopra 
|de'l.y.olgo,.gl,i,Irlandesi dicono: Glad-
j stona (è lo.Spirito San.to.. 
ì Qualunque siali suo vero seutin)éi)ito 
j verso il pubblico, è certo che ogni'atto, 
ì oàt'eribra : esprime l'odi pròfaniiin vul-, 
igtis. ' ', 
\ Ciò òhe ai dido spirito, humour, manca' 
jtbtàlmeiìte all'oratore. 
j Gladatone ha grandi simpatib per l.'I-
,'talia, polla Bulgaria' e per l'Irlanda. 
[Quando l'Irlanda sarà definitivamente 
i diventata una'nazione, aiitonoma gli sarà 
jcerto ooiiiala' Una medaglia .d'onoro col-
ìl'i6Òrli4lone ! Italia, Bulgaria, Hibernia 
ìliberataé! 

I : aiA.ssigcciisi'.sto ;\ 
• dell'«Osservatore Romano» 
1 h''Osservatore<Romano b'Btato seqbe-
jslrato.sabatd sera per offese alle iati-
jtuzioni;. . : :: . ' 
s Non sappiamo -. aoriva la Ri'/brma— 
iquanto il sequestro sia stato, neoeaaario 
'jed opportuno. .Sappiamo però, ohe l'or­
igano'ufficiala dei Vatioanò^embra iu 
[questi giorni invasato dalle furie, ed ha 
ip'erduto ogtii foritìa, ogni roiaura. 
1 "Ma ciò non ò cortamente a daao; e 
[quésti riscaldamenti a freddo, rispon-
lAoaiiii Un disegno pòlitido che, come 
•moltl'altri vaticiin.esohì) è però destinato 
a rimanere bii^còacritto nel campo dei 
^desideri. 

; Le avventure di un capocomico 
i nell'America del Sud 

; Sorive Jarro in appendice alla iVaawne 
bi .J'irenze : 
i N(i,n abbiamo potute raccontar sino' 
ad oggi il gran viaggio dall'attore An­
drea Maggi nel l'America del mezzogiorno 
itra. le : peripezie più amare, fra le rivo­
luzioni, gli ostacoli (J'-Ogiii maniera. 
i Staccheremo da' ricordi di quei viiig-
gio alcune pagine, ohe ci danno una 
storia delle più avventur.oae : storia ohe 
(la-per noi una piccola attrattiva, pol-
chè'n'è protagonista il più simpatico 
tra i nostri attóri. 

E a quanti potrà riuadit utile I 
Il Maggi arrivava a Buenos Ayrea 

don una Compagnia numerosa,, fra le 
nostro mighin'i, che fiiis.-ro anjlaie in 
America. 
. .Dopo yeulj giorni, ivi si ammilavu 
l'att<ire Arringhi, é dovè, riman­
darlo in. Italia., . P,ooo dppo lasciava 
Ik Gompagnia,par .tornare,in Italia la 
signóra (luglielmbt.t.ì;,: e la partenza era 
cagì.o.naia'4u-au,' ppetìoo romanzo d'a-
mi,>ró,'.l.à^;cuiIlille ara,, un , tn.atrimbttipj: 
• Gli "'artisti, ohe js! scritturano per 

i'Ain.erìdà. del .mezzogiorno,, volando ea 
sere, siouri, di !oi,ò .ohe,, gafdagneranno,. 
Btipttliiub nei' loro ddùtratti d^sàer, pa-, 

f i|ti. i.n .oro, All.pr.oh^i.l'oro, in coiitrontb 
(iila carta,' ha. 'un. yttÌoi'a,,8in;tre volte, 

auperidi'o, pe); .il dapóbomioo, per.l'im-
preaario, ohe .ridevcno carta dal pub,-
lilico, il pambio,. è., una ruma.. 
• Abilraà :Mî ggi„8Ì ,̂ , ri.tvovato a,dover 

pagarb, là.llr.i,8felltta parano 64 franr. 
chi.;,E.ohe ,gli ritujanev.a talora, di oerii 
indaasi,. beó.oliò. o.oapioni?. ! . 

Da Bubu^s Ayvfla, il Maggi fu .spinto, 
dall'impresa !v -̂jjda'ff.i. a, ..lìio .tfanei.rp., 
Gli 3i,'dici)yft' ofie.al, Éras.i.la, il aaggip, 
dell'brp 'nppi era ..anófir ai altp doma neir. 
l'Arìgen.tin^,,.n)ajegli apprendeva .ehe.à. 
Rio Janeiro.infu.riaya Ja febbre .gi.a,lla., 

A qii.e^t9 gli si pdijtoppone.va : 
. . j — Oapi^arlà, p restar.qul inoperdsi,, 

senza .aperànz^, di alònn. guadagno] 
. Sèi.p.a'aM.b..attori;palesano ohe .̂ non, 
1.0, 'segu.Ìranno.:.;avayano,.paur(t della feb­
bre gialla: due' ira'ba'ai eran foraaagir. 
t^t.i da ui) .cnj)o,;preafn,tim9nt|0.. Ma,, il 
iVlagg.i telegrafa a Hifl Janeirp ; gli si 
risponde ohe. vi erano .soltam'to. 20 0 25 
dàsi^al gippnoi bea.poqhi iii una popo­
lazione ohe.pupari il milione. 

Gli attori, che eran restii, a,tali no­
tizie si' converiirbno: uno solo non .volle 
dedera,,!! De Goudfoa: e il Maggi, ge-
tjarosameniie, io,las.oiaya partir per l'I­
talia, aanza nappiir.^^hiedérgli la penale, 
cui, uvwbbp.avuto,diritto. . , 

Intanto la Compagnia si era già atrer 
•nata di tre attori: la signorina Ougliol-
metti, l'Arrighi, il .De. Geadrpn. 

^'o.efliayan la forzo':, e la battaglia da-, 
combatterà diventava, sempre p iùfor^ 
njidabile. 

^arte.lit Compagnia: Italiana da Bufi-
noàtÀyres sul Matteo BrM^i^o ! p,i,roadafo 
(}i fama sinistra. Diedi ore dopo la. par-' 
teqzii; 1) pi.rosoafo dà in, s'eqóp: a rir. 
miina inpugilatp per 48 ora, Il priniP; 
t'rirte, .presagio I 

È rinipsso.a gatia; priipadi giungere 
a Jlip si, ferma nel porto di Santos e 
getta ràqcpra proprio dinanzi al oimi-
taro.. Saoon.do lugubre, pr.e^agipj., 

iTii'; oerto; sgomento occupava, loro, 
màlgi^ado, gli animi negli elettori. 
L'attrice Zarri-Gra^si esclama:,. ' 

—. .CI capiterà, lo sento,, qualche .di­
sgrazia.,,., : , 

E tutti viepiù si turbavano a, tali , 
piirole.. . . . • . 

Giungono.a ,Rio: vanpo.in scena op.ii. 
VOlètlo dello Shakespeare. Durante, la. 
rappresentazipua, cade un gran spec­
chio'-e s'infrange ai piedi della Zarri-
Grasai, che faceva la parte d'Emilia, 

Due giorni d«pp, la aS'ra in ,cui ai, 
era spezzato IPapedebio, l'attrida Zéi;ri-
Gràasi ai mattava a letto ammalata; il 
marito l'assiatéva, ma il giorno appresso 
anch'agii'dovette restar oorioafo. 

Sulle- pr.me ' parva trattarsi d'una 
lèggerà indisposizione: in tre giorni i 
due infelipi artisti morirono; la moglie 
al mezzogiorno, il marito alle due po­
meridiane. ' 

Alla doinpagaia mancavano- cinque 
attori: b l'attore Brignòne e il augge-
ritore eran malati di febbre gialla. 

Andrea Maggi e i suoi attori erano 
affranti dall'ambascia, e pura il teatro 
ove recitavano, doveva easpre tenuto a-
pertp. Miucavano aei attori '? Biaognava 
ohe gli altri lavpr.'issaro tre volte di 
pili, si sobbarcassero diasouno a. mag­
gior numero d'interpretazioni, di prove. 

Le notizie inviate al Maggi sul nu­
mero dei Qjsi crani false : non 20 0 25, 
ma i oasi erano, di quei giórni, a Rio 
Janeiro, 250, 300 ogni vantiquattr'pre. 

Non ostantp, l'epidemia, non ostante 
la mancanza dì tanti attori, le recito 
ebbero assai buon esito. La media ds-
gl'inoassi fu dì 70.00 franchi per sera. 
Ma il saggio dell'oro saliva'sempre: la 
somma ài riduocva a poche centinaia... 

L'impresa inviava' il Maggi, da .Rio 
Janeiro, a dar sai recite, nel paese di 
Buiz de Fora: luogo di piroa 14 mila 
abitanti. Il giovane cappoomiop non a-
vrcbba voluto accettare. Ma le condi­
zioni del Brasile intristivano pgni giorno. 
Dovette rimanere per.due mesi, senza 
recitare, in Rniz de Fora, e obbligato 
a pagare la sua oorapagnia in oro. L'im­

presa non aveva teatro ove mandar gli 
attori italiani. D.ipo duo mesi l'impre­
si! rio dichiarava ohe la rivoluzione, ora 
forzi; maggiore, a scioglieva il auo oon-
truttoli . ' 

Nella tacito a Juiz avea udita la com­
pagnia italiana il prasidante dallo Stato 
di Minas.e.proposa al Jtluggi ili recarsi 
coi suoi.attori a Ouro Pt.Jto. 

La proposta fu aooettaia.' non c'era 
altro di meglio. I nostri attori arrivano 
a Ouro Preti), piccola città ridentissima 
oìyoondata di monti e di. boscaglie, con. 
l'apparenza di una' piooola città svizzera. 

Andrea Maggi va innanzi a! presi­
dente, olia lo aocoglia con gioia; a un 
certo punto lo lascia, e ritorna poco 
dopo, tenendo'in mano una ohiave, di­
cendogli. 

— Questa é la chiava dèi t'aall-ul 
Parva al Maggi una grande.gonaio-

sita. Non, dover .trattare con impresari.' 
esser padrona assoluto in un teatro I 

Subito sa;.ohe..>l .teatro è senza im­
piegati di aorta., bollettinai, inaetvianti. 

Entra nal,teàtror..,.ìirna gran sala, 
con una aamplioo'galleria:.oi sono alcu­
na lampada .a petrolio: ma non in nume­
ro snCfioiante per. per. la 'illamiuazione: 
mancano, dunque, soltanto gli impiegati,: 
gl'inservienti, le lampada, le seggiole; 
a, sul palcoscenico, le quinte I 

li Ma.gi maDda.subitOi a comprare 
bombole ili patrolioi a prender lampade, 
seggiole in affitta. iChe palopscenidol 
Lungo la ribalta erau sei lumi, tre pei;, 
parte ; nell'OtótfOj entrando in. scena, 
il Maggi toccava con la punta deirolmo 
i praticabili. 

Tutta la illuminazione della aala oon-
sisteva in due Inminìere, ognuna della 
quali a sei lumi. lì paldoaoenico era'il­
luminato da una lumiera posta in mezzo, 
alla scena: e la scena rappresenti una. 
piazza, una campagoa,:una.sala, l'azione, 
si svolga di giorno 0 di notte, la luce 
è sempre irradi-ita. da questa 'lumiéi^a, 
che il pubblico vede. .: 
,li'̂ '̂éra -gcaude aspettativa.pe.r.la oom-. 

pagnia. italiana; il prealdenta' non pure 
aveva offerto due bande musipalì.... Una 
SHOuava fuori del teatro, sin,da un'ora 
innanzi alla .rappresentazione; l 'altra 
formava rprohastra. 
. Erano state annunziate sai rappref 

aentazioni; ,la Compagnia na dette dieci, 
aempra a teatro gremito. 

Dopo la decima rappreijentazipne, 
furono spediti i. bagagli alla stazione. 1 
nostri attori dovevano partite per Cam-
pinas. 

Una deputazione di signori della città 
si reca a pregare Audiba Maggi di dar 
altre 8 rappraaosaiitazioni, garantendo 
gli stessi incassi ifatti, nelle, repifepra-
:eedenti,.dirca 2500 franchi per sera; 
ispmra.à. iipn mai, p.rin]i.a, inpéfsat'a in.ana 
'sola sera in quella sala, 'è ohe. ai do­
veva espueratp.il Maggi datasse, ma gli 
'aveva ni prezzi aiogolarinenté aumenta.^, 
'a alla grandissima aooorrenza degli appi'-' 
latori.; 

Divulgatasi la voce, ohe la Compa­
gnia, avrebbe d.àto altre otto, recita, la 
'apra deptinaia .di .diitadin.i ai ràcpblaara, 
dina,ii8Ì'.ai.l'a!,i?.^rgp ove eira il I^aggi': 
la i^abde musicali au.d;iayanp,',. la Folla 
griiia.vìi: « 'V'iva l'Italial'"Viva l'arte 
itàlianal ", ,, , 

yi'.fa una c^iia; vi .fproub disporpì, 
brindisi, faste, ohe durarono sino allpl 
8 mezzo del maltino. , 

Da Opro'Prato il Maggi, partiva.per 
Mqntevidao. Ivi dalle prime reqit'e ri­
cavò asaai irutto;' ma la rivoluzione ai 
scatenava; ugni giorno vi erano somr 
movimenti; la città era corsa da faci­
norosi ;. per tatto malcontento, agita­
zione,., miseria.. La miseria giunse a tale 
che, nei magazzini, ofli;eado due di un 
oggetto' dbb cpataya diaci, l'oggptto era 
rilàaoiato all'bfférepte, tanto piiii gea il 
bisogno di; far denaro, 
' ITal'vpIt'à, 'di riott.^, i nostri attori e-
la.nb ay.egllati 'da gfida selvaggie',', dal 
'rbtaho iJella'fucilate, E'sii la strada 
'cadevano cittadini la'riti e morti. 
1 Da MónteVii^eii la Ùompagii.ia andò 
a Epsa'rio, tornò, a Buenos Ayres. e di 
nuovo liel̂  Brasile, a'S.' Paolo, 
: Qiiivì'lé prime quattro rapjireaenta-
isioui date riusbironb splendide per ao-
dorrauza di [iubblioo. S'inoassarpùp ol­
tre, 8000 lire'per sera. Ma la carta, al., 
solito, avea aoar.-io valore. Il, giorjio 
dalla' quinta recita, pel cambiamento. 
del governatore, si adoendelariypluzione. 
Nelle strade zuffe di uomini armat i : ' ! 
sig.upri spaventati fuggono dalla città, 
riparando nelle campagne,: il toatfo'n-
ma'ne deserto. ' ,' , ' , 

Gli attori italiani vaniio a Ga'mpinaa; 
le redite si fanno epa aaooesap discreto. 

Ma epoo di nnovd tornar'fuori :lo spet­
tro miniiocioao della febbre gialla,... Pa-
rea stantito nhe i uoatri buoni attori 
non avesaero requie. Era tempo ohe 
tornassero in Italial 

Sì adoingono alla partenza, passano 
di nuovo par S. Paolo; ivi, affine d'ar­
rivare in tempo a.imbarcarai col suoi 
attori sul Nord Ameriea;\& 'Rio: J a ­
neiro, Andrea Muggì è costretto, don 
grave spasa, a prendere un treno epe--
olale. • , 1 

Il treno è formato.di una carrozza 
peri passeggieri e di sei vagoni di ba­
gagli. Il viaggio conta al oapoooraioo: 
lire quattromila! le ruota di due va­
goni, fórse'pèt"' li"'aoveroUlìi velboitài 
s'infiammano:, il tuopp ai apprenda a 
due vagoni. , S naoesbarioj,. fermare il 
treno, compier» il trasbordo. 

Arriyato,a, Itiip J^nali:pj.A.5i4i'ea,l|aggì 
ha (lovu'W-passài/ls 'aHì»lì'"ad'inMSnti 
più angosciosi e terribili,ohe abbia a-
vutb' qualbiabi artièlii; iraireUbiiè' dèlla-
feccoviaf gli. impedisce di levai:»'1 ba-
gaglis. dai. vafpni, sa, non oboija altre 
cinque mila lire!,.. , . - : . , , i,. ,,;. 

La disputa, s'invelenisca: l'attoi'a ita-
tallabb ha 'bai m.iatrara la riaevuta, la-
auìatagli dalli! AmminittrazioaS M i a 
ferrovie a S, Paolo:, il direttota della 
feirovié di Rio Janeiro sostiene ohe 
v'è stato un errore di, tariffaj. dev'es­
sere ooiiiponaato, 

Il vapoi'é partiva a l lo .*: ' i l tempo 
urgeva: l'attore aveva oierto ' un pus-' 
gno, di sterline, che. aveva in tasca, 
domo garanzia: aveva nfferto pura di 
lasciar in garanzia il.,, suo segretario, 
per ohe si lanciassero mandare i baga­
gli a bordò del piroscafo, e ai 'conce 
desse a lui di andar in>città a cercar 
il denaro necaaaarlo. Tutto ritade ina 
tlle. : , . , 

Il dolore, lo sdegno, la dol!ertt'del­
l'attore nal 'dover'sattoatare'a tal'via-,; 
lenza, a sormontare' la quale vedeva 
venirgli mano ogni forza, non al dosoti-
vono. .. 

Finalmente, UH' italiano; il beneme­
rito agente dalla Fetooe; il signor Eio-
rita, saputo del triste dissidio, dava or­
dina ohe il piroaoafo; invece-ohe alle 4,' 
pirtiase alle 8 della sera, 

Intanto; il Maggi riuaoi'va a ottenére 
lo svincolo dei bagagli; pagando altre 
oinqnemìla lire. 

Cesi il aolo viaggio di ' S. Paolo a 
R. Janeiro, è .destato 'al . oapo-oomido 
novemila fi'anohil... •' - ' 

JH vero che gli ultiini-cinquemila ' li 
ha pagati, proteatando,' per mezzo d'ttn 
avvedato; è'vero che egli'ha'incbminoiato-
una dans» con'le ferrovie' brasiliana, 
ma non credo ne speri vivamente un 
bucn effetto. . . . . . ' 

CALEIDOSGOPIO 
La. data atorioa. 
16 agosto (1855.). Battaglia' della; 

Cernaia in Crimea; vinta' dai piemon-'' 
tesi domandati dal generale Alfonso' 
Lamarmora. 

X 
Un ..penala 1*0 al giorno. 
Se una d.inna brutta, si fa • amare,i 

sarà amata perdntairaente; perchè, al-' 
lora, essa i amala 0 per una strana' 
debolezza del suo amante, 0 ' per .(iiù 
segreti 8 pii^ invincibili fascini che'la' 
bellezza, 

X 
. La sficKa. Monovarho. 

API -
Snieaazione della sciarada precedènte ; 

^ FACE-ZIA 
X 

Per finire. 
Scena coniugale. j , 
i « . Su, andiamo, spicoiati! E già 

mezz'ora ohe sono abbigliata'«d'accora 
mi.fai a9pai;tare. . '.. 

Lui. Attendi solo bn ikoménto ohe 
termini questa lettera. " ' ; 

Lei. Ma noi dobbiamo andar subito 1 
moviti! • 

Lui. {ffuàrdaridola). Ma, aenti, tu 
hai un ricciolo fuori di posto. 

Lei. Oh dipi ccrro allo specchio.'Veiigo 
subilo. 
.; Lui. [soddisfallp, frase). Còsi almeno 
pei: un' oretta sono sioiiro di starmene 
tranquillo! 
; . Penna e Forbidi 



IL FRIULI 

Un giuoco di liorsa 
può fer guadagnava pvraooUie centinaia 
ài migliiiia di lire, mn biaogna arriaohlare 
somme oousidurevoli. 

Si possono invoce guadagnare 100,000, 
200,0(10, 300,000 ed anche 400,000 lite 
col eemplios rischio di una lira, ohe a 
tanto aoimonta il prezzo di ogni bi­
glietto della Loiierì« Nazignale, auto­
rizzata dal Governo, le cui Estrazioni 
avrunno luogo irrevocabilmente il 31 
agosto e il 31 dicembre dell'anno m 
corso esaondo già da molto tèmpo de­
positato tutto l'importo delle vincite in 
lire 1,400,000 presso la Banca Nazld' 
naie, Sede di Genova. 

Coi giuochi di borsa, oltre l'arriaohiai^o 
forte somma di danaro, nessuno può 
assicurare vincite, ooU'acqwisto invece 
di un oflntiaaio completo di numeri della 
Lollaria Nazionale, si hanno vincite si­
cure fino » poter raggiungere la somma 
di lire 400,000, 

1 biglietti ancora diaponibilì 8Ì tro­
vano iu vendita presso la Biooa Fra­
telli Gasareto di JfVanaesoo-via Carlo 
Felice, lo, Genova a prèsso 1 princi­
pali Banolìieri e Cambiavalute nel Eo-
gn.i. 

DALLA mWM 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Umbertina dì Cliafflsry -- < Primi oanli » 
di Marino Massari — Fastegglamenli 
— Aoqua palabila — Per i' Assunta 
— SoolaiA operaia. 

, i5 agosto. 
La signorina Aoitn Bearzi, nostra 

conclttadioa, ntl mondo letterario e»-
noeoiuta sotto il pseudonimo di Umàer-
Ima di Chamery, venne or non ha 
guari nominata socia onoraria bentme-
rita, protettrice, del Circolo Partenopeo 
Giambattista Vico, residtnte in Napoli, 
con medaglia di premio e diploma spe­
ciale in latteratura. 

Ij» signorina Bearzi è un altro lu­
minosissimo esempio ohe prova quanto 
valga l'ingegno,congiunto ad una fer­
rea volontà. Imperciocché, non avendo 
ella percorso altro ohe le elementari, 
deve tutto a se stessa, al grande amare 
con cai si è dedicata allo studio ise 
giunse, oom'4 di fatto, a crearsi una 
invidiabile riputazione nella repubblica 
delle lettere. ; 

Sila scrisse un gran numero di boz­
zetti e novelle, ohe pubblicò mediante 
i giornali^ meritandosi le ludi a l'am-
miraieione di valenti letterati, come il 
De Amiois, il Conforti, il Giuriati, par 
taaera molti altri. 

Ne' suoi lavori, oltre alla proprietà 
della lingua, allo etile emagllsute, é am­
mirabile la fervida immaginativa, lo 
spirito eminentemente osaarvutore, e la 
conoaoonza profonda ohe rivela, del 
cuor umaiio. E sono lavori oh» ai leg­
gono d'un flato, oon vera avidiià. 

La aignorina Bearzi sta ora racco-
giiendo i fratti migliori del ano ingegno, 
per ridarli alia luce in un elegante vo­
lume, Bepiasimo! ; 

Per la nomina suaccennata, ella s'ab­
bia intanto le più sincera oongrjitula-
zioni dall'umile sottoscritto. » 

• « # • ' 

Se la Bearzi è il vanto della città 
nostra,' lo è puro il signor IVlarino M is-
Bari (Mario Mairi e Domenico Perni), 
del quale, la Casa editrice Galli di Mi-
litno, ha annunciato la prossima pub­
blicazione d'un volume intitolato iPnmz 
canti, • 

11 Massari, ancora giovauiasimo, ha 
rivelato nelle sua molte poesie, pubbli­
cate nella Cronaoa diarie, Illustrazióne 
popolare, eco., potenza d'ingegno, col­
tura non comune. K v'è in lui la stofia 
del vero poeta. 

Egli rifugge dalie arcadiche sdolci­
nature, dalle mal velate pornografie. 
Tiene in alto il cuore lui. È le sue 
poesie sono ammirabili per la sponta­
neità 8 par la elevatezza dei concetti. 

Il pubblico, stomacato e nauseato 
delle puerilità e scipitaggini della turba 
iniinitft dai moderni poetuooli, acco­
glierai non v'ha dubbio, favorevolmente 
li libro del mio carissimo amico e cjn-
oittadino, Marina Massari. 

# 
Sì lavora febbrilmente per allestire 

gli spettacoli ohe, come vi ho scritto, 
SI daranno qui a Pordenone, nel p. v. 
settembre. 

Ancora non venne concretato il pro­
gramma. Ma posso dirvi positivamente 
ohe avremo le ourae dei cavalli, corse 
ve ooipedistiohe, tiro ai' piccione, tom-
Ijola, grande {estivai nei pubblici giar-
diui, accademie musicali, luminarie, flac-
colato e chi più ne ha ne metta. 

Tre giorni di festa, di baldoria! il 4, 
l'8 e l ' i l settembre. • ' 

Per la oirooataoza 

a spariamo abbia a frutt'irB una bella 
aommalt», parohà i pordenonesi non 
sono punto tncongni quando trntt!i°i di 
sovvenire i poverelli. 

Pordenone ha sempre g.iJnto una 
grande reputazione iii fatto dì.., acqua. 
É In vero tfoiabbiamit; avuta sempre 
acqua in abbondanza; e freschissima, 
limpidissima, se non ohe, mi bel giorno 
si scoperse ohe a questo ottima qualità 
ne aggiungeva un'altra.,, infamissima 
quella cioè di essere inquinata. 

La faccenda era seria, perchè potevi 
esser causa di gravi guaì. 

Allora l'oa. Munioipio è venuto nella 
lodevole dotarmlnazioae di porvi rime­
dio, e, sostenendo una ingente • sposa, 
proouróai cittadini dell'acqua purissima 
col mezzo di pozzi artesiani. 

Finora, di questi, ve ne sono sol, ni 
quali ne verr-inno aggiunti, credo, altri 
due, per aoddisfara ai' bisogni della in­
tera cittadinanza. 

Che gusto poter prendere delle aoor-
pacciate d'acqua, senza timóre della 
infame e scellerata genia dei miorobil 

Bravo, il Municipio I Se esso mi fosse 
vicino, avrebbe a stordirsi ' per i miei 
schioppettanti b'ittlmenil 

Oggi è il giorno deirAssuat», chu è 
quanto dire sagra nella nostra parroo-
ehià di S. Giorgio, 

Jeri sera grande luminaria io via 
Garibaldi e piazza Cavour, oon un enorme 
via vai di gente. 

Il nuovo pi»zzal«, sul lardi, era let­
teralmente gremito. Su un'apposita, ele­
gante piattafuttna, si ballava allegra-, 
mente e... caldamente. Si fece strage 
delle.,, povere ouourbitacee, vulgo an< 
gwie. Sfido io! costituivano l'unico con­
forto, allo stomaco dei sudanti figli di-
Tersicore. • 

Attorno la Compagnia di acrobati, 
sempre li nel nuuvo piazzale, stava una 
immensa siepe di popolino. 

Insomma v' era di ohe divertir 1' oo-
ohio, se non altro. 

In mezzo a tanta folla nessun inoi-
dente, se si eooittna qualche esercizio 
di pattinaggis, con relativo capitombolo, 
oansa le scorze della snllodaie angurie. 

» 
* * 

Per due volta si è convocata l'assem­
blea dei Booi delie nostra Sooiatà ope­
raia, ma causa l'illegalità del numoco, 
non si è potuto trutiara l'oggetto por, 
lato all'ordine del giorno. 

Trattavasi di fare un'aggiunta all'ar-
ticol» 14 dello Statuto. Si voleva cioè 
venisse approvato un terzo sussidiò di 
centesimi 40 al giorno, ai sooiohe non 
hanno ricuperata la salute dopo'sei mesi 
di malattia oenseoutiva. 

Causa dunque l'indolenza dei soci, 
l'articolo rimarrà qual' è attnalmenta 
lino alla oonvocaziaoe dell'assemblea, 
ohe avrà luogo nel p. v. febbraio, a 
danno di ohi sa quanti poveri disgra­
ziati, pii quali, 40 centeainii al giorha,, 
sarebbero stati una vera provvidenza 
nella loro miseria. 

Emilio Baronetti 
Clwldiale, Id agosto. . 

Muaioa. 
Sabato sera ebba luogo nel nostro 

Teatro Ristori l'annunciato concerto a 
scopo di beneficenza, e l'esito fu invero 
superiore ad Ogni aspettativa. 

Il teatro non molto affollato in causa' 
forse del caldo, ma che riuniva la 
parte eletta della cittadinanza e parecchi 
forastieri, presentava un magnifico a-
spetto, a merito specialmente delle si­
gnorine I. Roncaldier, sorelle Foramiti, 
C. De Porti.?, ohe spiegarono tutta la 
loro abilità nel oompor inazzi e ghir­
lande di fiori freschi, dei quali con Gi­
rabile maestria e fine buon gusto or­
narono il palco scenico ed ogni singolo 
palchetto. X giardini , della contessa 
Cresci-Antiqtti, delle famiglia Moro, Pic­
coli, Zampari e d'Orlandi, furono addi­
rittura saccheggiati, e se un dispiacere 
provarono i proprietari, fu quello di non 
poterne offrire di più per il filantropico 
scopo. 

Bella la scelta dei' pezzi e l'esecu­
zione riuscitissima. Il pubblico Civida-
leae, intelligente di musica, ma non fa­
cile a lasciarsi trasportare, ne rimase 
elettrizzato, entusiasmato. E questo suo 
entusiasmo volle esternato con applausi 
calorosissimi, con ripetute chiamate al 
proscenio, con la richieste insìstenti del 
iis ad ogni pezzo, taluno dei quali fu 
replicato per beri tre volte. 

La signorina Linda Dugaro piacque 
immensamente. Col suo metodo di' canto, 
essa rivola la buona scuola non solo, 
ma una grande intelligenza e un pro­
fondo sentire. La sua voce bella e de­
licata, dalle inflessioni appassionate, com­
muove dolcemente; nella romanzaP^nto 
di monaca, ch'essa disse oon grande 
sentimento, seppe far scorrere più di 
una lacrima 

• Benissimo il sig. Bront, che mai come 
.- , . , . verranno pubbli- I sabato sera seppe spiegare tutta la po-

catt alcuni supplementi del yap(,a-1 tenza dalla sua voce. Gli Stassi ohe 
mento, per epera di alcuni giovanotti, 1 altre volte l'udirono, rimasero moravi-

b apena una pubblica sottosoriìStoue, » gUati. Bravo il sig. Bront, bravo e 

modesto, e sempre volenteroso .quando 
si tratta oon l'opera sua di far del bene. 

Innappuntabile l'esecuzione del pezzo 
por armonium, al quale sedeva il m̂  
R. Tomadini, con accompagnamento di' 
piano, toccato dalla signorina Mima 
Zampari, Del Tomadini non si può dire 
altro ae non ohe è veramente maestro 
e che onora altamente il nome glo­
rioso dello zio. 

Il Galante mostrossi degno della sua 
fama. L'arco nella sua mano diventa 
una màgica bacchetta ohe trae dal vio­
lino affetti meravigliosi. Le , sue note, 
ora dolci e delicate, ora forti e ro­
buste, vi danno un senso di soave vo­
luttà 0 un fremito ohe vi scuote le 
fibre é. vi trascina irresistibilmente alle 
più svariate sensazioni, 

Noa saprei poi come descrivere la 
strana impressione prodotta dalla ikfa»-
dolinata Napoletana. 11 seltiraino era 
composto delle signorino Mima Zampari, 
Rosina d'Orlandi e sig. Bruno Zampari, 
mandolini ; signorina Bianca Zampari, 
mandòla; sig. Galante, violino; e signóri 
Secondo Podrecoa e Giulio Zampari, 
chitarre. 

Non posso dir nulla del valore per­
sonale dei singoli componenti la man­
dolinata, perchè la fusione degli stru­
menti era cosi perfetta, cosi giusti gli 
accordi, l'eseduziono tanto precisa, da 
far credere ohe una mano di fata toc­
casse da sola i tasti di uno strumento 
a noi sconosciuto. Chi potrà dimenti­
care la Marcia dei Bersaglieri, ese­
guita óèn l'effetto che produrrebbe una 
fanfara che venga da lontano e vi passi 
violila por allontanarsi dì nuovo. Questo 
risaltava dall'esecuzione, ohe comin­
ciava oon un suono dolca evelato, Che 
mano mano andava crescendo fino a 
raggiùngere il massimo delia forza, per 
poi leritaménto perdersi di nuovo in un 
suonò ohe a poco a poco andava lon-
tanameiita spegnendosi. Quanti applausi 
riscosse quella marcia, dovuta ripetere 
tre volte! 

Ma la protagonista della serata mu­
sicale, colei ohe ne dava l'intonazione, 
ohe ne era l'anima, la diva ispiratrice, 
fil certamente la signorina Mima Zam­
pari, la distinta pianista di cui pareóohìe 
volte ebbero ad occuparsi i giornali di 
Napoli. ' , 

Infaticabile più che l'età sua^ no! 
consentisse e più che la sua figurina 
delicata e gentile lo lasciasse credere, 
non ebbe un solo momento di riposo. 
Diifatti esegui con mirabile maestria 
una trascrizione di Lizt sul Rigoletto, 
una Polka concerto del' suo maestro 
De Oraioonzo di Napoli, la Danxa 
Macabra del Saint Saéns, a quattro 
mani col maestro Tomadini, e con 
questi ancora altro pezzo concertato 
per piano ed armonium, d'un effetto 
sorprendente. Diresse e prese parte 
alla mandolinata. Accompagnò al piano 
là signorina Dugaro, il sig. Galante:..:, 
cosa potea fare di più? B il pùbblico 
entusiasta e meravigliato di tanta agi­
lità e tanta forza in due manine bian­
che e delicate, di tanta espressione e 
sentimento in una così giovaiio auona-
trioe, le tributò applausi vivissimi, in­
terminabili, che la pi-ù provetta artista 
le avrebbe certo invidiato. 

Merita una parola di loda la Com­
missione ohe seppe in così breve tempo 
presentarci uno spettacolo tanto at­
traente, e siamo certi ohe gli altri che 
essa ci prepara otterranno una non 
meno splendida riuscita. 

. R. Enzo 

Hiuaboscl i inaeiKi o ivrgfatt' 
t a r e . Scrivono da Forni di Sopra; 

Da alcuni giorni giunsero qui in com­
missione, raccolta per ìnoarioo governa­
tivo, i signori òav. Marzin deputato al 
Parlamento — aonte D'Adda ispettore 
forestale •—cav. Mantovani ing. capo 
del gènio Civile di Udine, e signor Si-
mouetti membro del consiglio forestale. 
Insieme al sotto ispettore forestale sig. 
Vìdale, qui residente, per la direzione 
dei iavori di ri mbosohimento, visitarono 
la opere più importanti eseguita negli 
anni decorai e lo località ove nuovi la­
vori saranno richiesti. 

Trattasi, non già soltanto di rimbo-
sohiwauto, ma d'un sistema completo 
di arginature e dighe diretta a ritar­
dare il corso precipitoso dei molti tor­
renti che si riversano nel Tagliamento. 

Fra non molto saranno compiuti i la­
vori nel comune di Forni di Sopra; si 
continuerà quindi a Forni di Sotto, e 
prugressivamenta luogo tutto il corso 
dall'importante fiume nella vallata Cat-
nie* ed in quella di-gli affluenti. 

Inutile il dire dell'importanza del si­
stema adottato e delle opere di detta­
glio. Certo quest'ultimo non sembrano 
tutte concepite con criteri suffloiente-
menta pratici; a talune anzi viene mossa 
dà questi paesani una qualche ooneura. 
Però, nel loro complesso, sembra,ohe i 
lavori siano bene riusciti e clie si ib-
bià diritto di aspettarsi da essi quei be­
nefici risultati ohe si ottennero oon si­
mili opere, spacialmente nella Franoia. 

Non ai può parlare di questi lavori 

, sento ricordare il nome di Antonio P«-
I voni di qui, al quale "venne affidata la 

dirs'zioiie della parto pratica degli slessi, 
• ed:a (lui va ascrìtto ÌBOHÓ del merito 
I della riusoita. , 
,: 11: Pavoni è'«il nomo di rara inlelli-
., gpiìzn, modeatlsaimo a dì, carattere li-

befo a forte. A3 e,>iso, alia sua fede, alla 
sua tenace volontà va debitrice la fia-
zioiia di VICO dell'impianto d'ona ma 
gniflca latteria fondata, costrutta ad am 
ministrata con un ingegnoso, aistoraa di 
cooperazione. 

Anche nella frazione di Andtazzi 
havvi una latteria sociale il cui im­
pianto, pure ottimo, si davo ad altro 
bravissimo Fornese, il sig. Antonie lat­
tiero. 

Queste istitùzioiii, funzionanti da due 
amii, offrono già splendidi risultati e 
eonomici e Si'rvono a cementare eoi loro 
ordinamento amministrativo i vincoli 
di soóialo ooUeganza di questi abitanti. 

Sj vorrete, in altra mia vi parlerò 
più a lungo di questo iotereasante paese, 

LOTTA PER LA FILLOSSERA 

Nessun distretto della .-provincia di 
Udina, è coma quello di Cividnle mi­
nacciato dal perioolo d'una invasione 
flllosBerioa, poioijè trovasi a pochi ohi-
lometri dal. confino dell'impero Anstro-
Ung«rioO):doVB esistono nel Carso a 
Stiak, Sauroria, Beifenberg, Gradine, 
Caale, Buttonle, Djbraulo, parecchi fo­
colai d'infezione. 

Il Comizio Agrario di Cividale pr.e-
occupato del fatto ohe la massima parte, 
degli agriooltori non sono premuniti 
contro un tale malanno, ha deliberato; 
di aprire un concorso tra i eontadini; 
proprietari ei uno tra i possidenti dèi 
distretto; per l'impianto di viti ameri­
cane resistenti alla fillossera. Sia a prò 
duzione diretta, ed innestate con viti 
europea. 

Non potranno prendere parte ohe i 
contadini proprietari (esclusi paroiò i 
fittaiuoli). I oonoorrenti devono aver 
impiantate razionalmente almeno 200 
viti americane resìstenti alla fillossera 
a produzione diretta od innestate con 
viti europee. 

I prezzi saranno in danaro aooompa-
goati tutti da diplomi e cosi diaWibuiti: 

Primo premio n. 1 lire 60. 
Secondo premio n. 1 lira 40. 
Terzo premio n. 1 lire 30. 
Quarto premiò n. 1 lire 25. 
Quinto premio n. 8 lira 15. 
É pure aperto il concorso fra possi­

denti, esclusi però quelli ohe tengono 
vivai di vili americane leaietenti allo 
scopo di speculazione. 

É necessario avere, impiantato razio­
nalmente almeno 500 viti americane 
resistenti alla filidssóra a produzióne 
diretta od innestate con viti europee. 

I oonoorrenti daranno una breve, ma 
precisa relaziono degli ItnpÌHnti fatti. 

I premi saranno a diplomi e medaglie 
e còsi distribuiti; 
Primo premio n. ,1 diploma di merito. 
Secondò premio n. 3 medaglia d'argento. 
Terzo premio n. 3 medaglia di bronzo. 
MeuisionV onerevoli a disposizione della 

Giuria. 
É lasciato libero ui concorrenti la 

scelta delle viti di iropiàntafsi aia a, 
produzione diretta, sia 0!>ma,porta in­
nesti, e ciò per il fatto della adattaiii-
1 ita, ohe è un problema d'indole affatto 
locale e oapiiiale per le viti americane, 

II concorso si ohiudsià al 31 maggio 
1894, 

Avranno diritto a Cinoorrere anche 
quelli ohe hanno praticati, gli impianti 
nell'anno 1892. 

Il conferimento dei premi avverrà in 
seguito alla relaziona di una speciale 
Giuria nominata dal Consiglia del Co­
mizio e ohe si' recherà sopraluogo. \ 

C!«orcltaseioiii d i cnvii l le» 
l'Ili, Scrivono da Sacile in data di 
ieri; 

Dal 80 agosto al 1 settembre avranno' 
luogo la seroitiizioni di avanscoperta 
fra il Piave e il Tagliamento, per oui 
la nostra città ohe ai trova al centro 
tra questi due fiumi, avrà in questi 
giorni gran numero di truppe, compresi 
genesali e ufficiali superiori. 

Al Munioipio pervimnero già dal no­
mando divisionale, ordini per procurare 
gli alloggi; il che fu fatto immediata­
mente, ih modo che ùfiìciàli e soldati 
troveranno cortese ospitalità. 

U r a v t uiauistiri. Il Ministero del­
l'istruzione pubblica ha con daoreto 8 
agosto oorr, conferito ai maestri signóri 
Da Franceschi Daniele (Paluzza), e Mo. 
ralla Giacomo (Latlsana) la medaglia 
d'argento in attestato di soiidisfazione 
per gli zelanti ed efficaci servigi da 
essi prestati avautaggio della istruzione 
e dolla educazione popolare. 

Ku m l r A c u l » ? Domenica scorsa 
carte Bllero Ermenegildo fornaio di 
Latlsana, era salito sul campanile del 
Duomo per suonare a festa essendo la 
vigilia (iella Madonna, ma non ai sa 

come il baltoeohio di una campana ai 
staccò e gli ruppe una gamba. 

Il poveretto non potrà ringraziare la 
Madonna per questo miracolo. 

U n « a m o , «l««s v a e c h f , n n 
fMitciull» « . . . u n a gaittibtt 
r u i t n . In S. Vito al Tagliamento venne 
arrestato Ifnuia Pietro perchè avendo 
lasciate senza eustidia anila pubblio» 
vìa due vaephé. Una di quéste imbizza-
rilasi e messasi ft Corea precipitosa in­
vestiva il fanciullo Finoi Antonio d'anni 
8 cagionandogli frattura alla gamba si­
nistra. • ; I ; 

fTuiHiltOrn t» u f o . In Sacile 
venne arrostato. Varnier Andrea per 
furto di un paone sigari in danno di 
Bortolini Italico. 

t iHt te rwturn uiionccloat». In 
SanJaniele venne denunciato B. % per 
mtnacoia gravi fatte oon lettera per ra­
gioni d'interesse versò Scolari Riccardo. 

CaflNAilAJITTADINA 
Gli spettacoli di ieri 

l-.a tombola e le coi'gb. 
La folla dei forestieri. 

Alle quattro pom. di'jeri il Giardino, 
e la riva erano .già gremiti di gente r 
una quantità straordinaria come mai 
si era veduta da molti e molti anni. Si 
calcola che ci fossero un trentamila 
persone. 
, Alle quattro a mezza la,Cominissione 

era sul,suo palco, e, fatte le verifiche 
di legge, diede il aeguale ohe l'estra­
zione dei numeri cominoiaese, , i 

II; numerp delle cartella: vendute fu ' 
di 5179, cifra mai raggiunta ;i ; e ohe 
poteva essere _anoora ;superata sa i. 
bollettari approntati, non fossero stati 
tutti cosi presto ritirati. : ; -> 

, Durante l'estrazione non si ebbero 
inoidenti notevoli, tranne i soliti bur­
leschi. , , , :, ; . 

La cinquina (200 lire) fu vinta dalla 
signora, Maria Montanari che abita, iu 
via dei Teatri, e fu la sua domestica 
che si presentò sul,paleo.- ,),> 

La prima tombola (700 lire) fu vinta 
da certo D'Odorioo di Marette, che per 
un tnomento temette, di doverla divi-, 
dere con un. altro ; fortunato. ..̂  ' : • ' 

. Intatti si presentava tutte agitato àila 
Commissione un .signore, con. una car­
tella ioh' agli diceva 'Vinoitriee. Verifl- • 
oata la stessa 'risultò che vi mancavano 
nientemeno : ohe cinque numerili Egli, 
aveva creduto si. trattasse della cin-i 
quina. h. i 

I fischi della riva e del Giardino 
salutano il.poco esperto a,dl9lrattugiuo-
eatore. , • .,• .i,. 

Si continua il giuoco e ai estrae il 
numero 7. Li seconda tombala (lire 
400) è vinta; al presenta un contadino 
con la sua cartella: à .verificata e si età 
per gridare oh'esea è pagabile, quamlo 
ai presentano una signora ed una ra-i 
gazza iu preda ad una afrenata eoou-
vulea,allegria e gridano di,essere pur 
esse vìuoitricij. ed infatti la. Commia-
siano ncouosea anolia a questa .cartella i 
il diritto di ounooriera alla vincita. La' 
proprietaria di essa, certa aignora Ar-
righini di Venezia, oentinna a rider» 
a battere i piedi in preda ad una oasi 
strana allegria, ohe metteva di buon 
umore tutti gli astanti, meno però il • 
contadino, che vedendosi portar via L. 
200 ohe g'à egli calcolava di avare in, 
tasca, andavo brontolando qualche gia­
culatoria all'Indirizzo della non desi­
derata, compagna in fortuna. {,; 

Cooi ebbe fine la tombola. 
# 

• * « 

£ sono giniite irattaute le 6 e mezzaf 
la gente radunatasi nella piata per as­
sistere all'estrazione della toiubola si 
riversa tosto a popolare maggiormaate 
la riva ohe assunse un aspetto veri... 
mente meraviglioso,, • , . . 

Uno squadrone del reggimento ca­
valleria qui di stanza percorse qnindi:at 
trotto e al galoppo la piata. ' ,. 

Alle 5 e tre quarti i cavalli inacntti 
per la gara entravano nel turf: Jerra . 
dal cav. Carlo Subini, no»;fu parò pre­
sentata, perchè fu ritirata fine da ieri, 
mattina. 

Eoco I nomi: 
1. Giunone della Sooietà Antenore 
2. Conte Verde del signor Faoini Luigi 
3. Leona del cav. Giorgio Easai 
4. Festoso della Società Antenore 

La corea.eradioavalli italiani, in 
partita obbligata^; a, tre prove. ,n , <-, 

I premi erano i seguenti; 
Primo premio lire 1000, aeoonilo 500, 

terzo 300. 
In tutte le tre prove. Giunone, oa- • 

valla roana, guidata da quel destro gui- • 
datore ohe è il signor QiaeeppefioBsi, 
raggiunse prima la meta. Nella seooadai' 
prova parva un moiaento ohe Leona. • 
del oav. Giorgio Faiai, volesse oonten-
derle il primato, tanto ohe giunse al 
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traguardo pochi secoodi dopo Giunone. 
Mi ne!la terza prova, quatitanqae Leana 
tenesxe tu ateocato, QiunoiM nel primo 
quiato jfli 'giro (a distanziò di alouni 
metri, affelmaDdO; la ép,superiorità, 

Pbtso ìnlièressanta fa ìa 'gara tra i?». 
sloso;t)à,j\ ,Conl^ .Vtr.de. giacché que­
st'ultimo non potè, nini sopravanzare 
l'aVvershrio'.'' • ' ' 
.|Go8Ì furono ajapgnati; 

A Quinarie il pruno premio, Leona 
il secondo, Pesioso'iX tèrzo, 

h& Società Antenore, anche a Udine, 
aou ha fatto in tal modo magri affari. 

Terminate cosi alla presta anche 
le ooi'ae, tntta quell'immensa quantità 
di popolo ohe,rivestiva il colle, e popo­
lava il circo « i palchi,'ai rlvarsd come 
una fiumana per il portone di San Bor-
tolomio nel centro della città, 

Sotto la loggia, aveva oominoiatO a 
sunoare iùtantu ia mnaioa militare : e 
cosi forestieri e oitladini,dal Caffè Dorta, 
dal ;Nuovo, dal Coiassza, approfittarono 
anche .dì quel p^8Sa|eropo fino all'ora 
del Teatro, , 

0 ^ parecchi anni non si rioorda un 
concorso di forestieri, ed una anima-
KÌouê  sin^ile a quella di ieri, in ocoa-
3101)6 d\ feste. Bella noelra cit tà; i caffè 
pubblici esercizi furono irequentatissiml 
alno a questa mattina) cosicché gli TJJ 
dioesi non potranno ohe- vingraziaro il 
buon Bla che ha* mandato ieri quello 
spleudido sole a rendere fulgide le ali 
^ali'An8ie,li!,^dal Castello...,.» quelle del 
propizio .Mercurio. ..•• ] 

C Minaci-», d i C o i n n i é r e l o 
Uva fresca, È andata in vigore, per 

ilnpsripdo dal. l5 agosto al 15 dicembre 
veuturoi la tariffa speciale comune a 
piccola velocità aócélstata pei trasporti 
di; ttpfi ft0§ca, a. vagane completo. È i a 
BtPisa.: che,..con vaniaggiò del oommer-
oio «.idei produttori, fa attivata nello 
scorso anno, •'' i • ' 

Esposjziona di Chioagò. L'esposizione 
internàaipiiiile di Chibo'̂ o alita aperta il 
primo màggia 1893. Chi desidera con­
corrervi si ̂ rivolga alla Camera di com­
merciò, che funge da Comitato .p»r il 
Friuli, dalla quale potrà avere il rego­
lamentò della Mostra e la scheda per la 
docaiinda di spazio, 

J P e r l e d o n z e l l e n i n r i t i i n d e V 
Il Mwnicipio di Udine ha pnbblicato lì 
iPOTiénte avviso: 

i)a oggi a tutto il giorno 31 corrente, 
é aperta l'inscrizione per le grazie do­
tali istituite dal benemerito concittadino 
Antonio Marangoni, a layore di spose 
bisognose e, meritevoli, native di Udine. 

Dette grazie per quest'anno saranno 
due di-ilice: 500 cadauna, e si paghe-' 
ranno subito dopo contratto il matrimo­
nio, -verso-ptesèntàzione dèi relativo 
atteetato. ^ . 

I!|diriitò alla' per'oezióne di codeste 
grazie dotali, rimane,iiperenti) .ove ili 
matriiBonio non venga celebrato .entro 
il mese, di li?gli,o .1893. ,, . r. . 

..Jje-concorrenti alle medesima do­
vranno presentarsi ^personalmente "per 
l'iscrizione presso questo ufQjslo di stato 
civile producendo il relativo certificato 
di nascita, il oertiflp.atoì dì; ganiià pro^; 
prie e quello delio l iposo'da rriasoiìrsi 
dal eig. modico manioipal.e ed offrendo 
tutte ' le al tre' indicazioni e, doòumen ti 
ohe.{oss&yC,..al flaso.richiesti- i ., 

_ Perièsigep^^jaf^óiali detto iscrizioni 
si a&UueranifO, soltanto nei giorni di 
lavoro, dalle.ioiie,;12merid. alle: 2 pom. 
e UBI giotni festivi dalle ore 10 alle 11 
antim. 

.;'*p»(,fitoioiplojai.-U^no,r''y-'-;;i; •',-•.:: '.,.' 
^«#«(Mi^lra6atfl8fe-'"=-••'• '- '•• '•'•••" 
\-.f^ ìì Sindaco 
ff'fe BUOMOBPUEQO 

S ìeu i i i a X I I P . Ieri a sera h an­
dato ìli sci'na al Teatro Brande di 
Breaoa VEdgnr del maestro Hiaooino 
Pnooini, nel quiiie canta nella parte di 
Tigrana l'artista nostra oonoittadina 
sigaiira Emma ZilU. 
- Eooo come parla dell'esimia oantaiito 
VIndipendente, 9.\\& vigilia della prima 
rappresentazione! 
. «Emma ZilU vanta una carriera da 
tutti invldiat-Ji basta l'uoooiinare ohe 
in cinque anni fece il giro di quasi 
tiutti i principali teatri del mondo, can-
taado non meno di una quarantina d'o­
pere. 

Ella debutto nel 1887 a Ferrara col 
Poliuto e \'Aitila, al quale fecero se­
guito i trionfi di Mantova, Bologna 
(Epoca deirJEsposizionei ooiì'Alaeste di 
Gluk e {'Otello di Verdi. A Milano fa 
battezzata -~ la brava ~ quando alla 
Scala cantò con lo Zampa, A Tonno al 
Carigoano fece Ueftstofele e Mariska 
del m. Orefice, dove Tamagno la pre­
scelse pel concerto ohe in quell'epoca 
fa eseguito dai migliori artisti. 
• La Zilli fa sempre colmata di ac­

clamazioni, di onori, di trionfi, e se do­
vessimo dettagliarli, altro tempo e «pa­
llio ci necessiterebbe. 

A Valencia fece l'Aida, VAfricana, 
gli Dgonotti, ia Oioconda, il ffaust, 
Mefislufele, Trovatore; a Roma — con 
grande saocesso — fece {'Andrea del 
Sarto, e l'anno scorso a Lucca venne 
prescelta dallo stesso autore AM'Edgar 
per la parto di Tigrana di cui proprio 
4a fa un'incarnazione j l'esito 'si disse 
- ^ stra9rdipario.,; • 
, 'B'loruò subito dopo all'estero dove j 

à'sLisbona, a Odessa, cantò anche la 
ùavalleria Rusticana. Noi daside- I 
TÌGimu ardentemente di udirla, permeglio 
apprezziirla di quanto possiamo farlo ; 
attenendoci alla fama del suo nome 
4«i aggiungiamo un plauso al Puccini 
(>̂ « ottenne, tViiche da noi ohe la parte j 
di Tigrana «'osse eseguita dalla Zllli. » , 

l / l D c a t r o S o c i a l e . Un bellissimo ' 
teatro anche ieri seta: i posti tutti oc­
cupati i palohi gremiti di signoro, h'Aida 
fu, come il solita egregiamente eseguita. , 

La signóra Salud Othon, stanca forso 
per aver cantato t.re sere di seguito, 
non potè cantare nel duetto con Rada- | 
més dell'atto tar'zo. 

Molti applausi e chiamate a tutti i 
bravi artisti. 

Questa sera riposo. Giovedì Aida. 

IPd-iTi d i l u e x x l . Ieri le guardie 
di città arrestarono Tuso Alessandro 
d'anni 38 pittore, Fìoreae Francesco 
d' anni 20 cameriere e Waltek Fugenio 
d'anni 27 musioiata, tatti di Venezia, ' 
perchè privi di mozzi e recapiti. 

U n b e o n e . I Vigili urbani dichia­
rarono in contravvenzione per nbbrìa-
chezza moleata e ripugnante certo Mu-
ner Antonio d'anni 18 da Oazzoso.-

• • e r g l i i^vol t t r l . . Insegnante gin­
nasiale dà lezioni a quelli.ohe devono 
riparare od essere ammessi nella pros­
sima sezione. Eivolgersi all'Uffioii) del 
Friuli. 

IP.ér { lóc i i i g i o r n i è aperto in 
via Cav,)ur, n. 1, un Negozio di libri, 
lavori; In-alabastro e in legno, oof^oma 
da caffè,, tìandelieri, attaccapanni in le­
gno, ed altri aggetti a prezzi modicis­
simi, 

Udln», 1-t agosti) 1892. 
Tarantola e Zannoni. 

( S l i i l R I O l ' i l U R O V I A R I O 
(vedi in quarta pagina.) 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

li. . 8 . sa loro § «. ore 3 p. oro 9 pi gior. 16 

Bar. riil. a Ì0 
Alto m. 118.10 
liv. del maro 764.8 7S8.1 7B4.B 756.1 
Umido rolat. 49 8S 64 01 
Stato di Olilo sor. •or. SOP. sor. 
Acqua cad. m. 
ifdiraiioao 
; (voi. Kiloia. 

— — — - • — Acqua cad. m. 
ifdiraiioao 
; (voi. Kiloia. _« W -— — 
Acqua cad. m. 
ifdiraiioao 
; (voi. Kiloia. 0 1 0 0 
Toroi. ooQtìgr. 353 30.8 24.0 26.8 

Tomparataratuassima 32.2 
(minima 18.5 

Temperata» minima alì'aporto 17.8 

G E N A L A IN F R A N C I A 

Si smentisce che il ministra (xeuala 
abbia visitato Carnet. Perciò cadono 
tutti i commenti fatti io proposito. Ge-
nala vide in Francia alcuni finanzieri 
e banchieri, scambiando con essi le sae 
vedute circa eventuali operazioni finan­
ziarie, senza però assumere alcun im­
pegno. 

LE DIMISSIONI 
Ministero 

DI SALISBURY 
Gladstone 

«o«oooe«cMio«oo 
Volete una comoda esistenza? 
Siete ancora in tempo I Fate acquisto 

sollecitamente dei biglietti della 

Grande lotteria Razionale 
Neasuuo più ignora ohe i biglietti di 

questa Lotteria concorrono per intoro al 

Ì5 ,S40 PlIKii l l 
DA L I R E 

200,000 -100,000 -10,000 ' 5000 
e minori, da sorteggiarsi irrevocabil­

mente il 

31 agosto e il 31 dicembre 1892 

I pochi biglietti ancora diijponibili si 

trovano in vendita al prezzo di 

K T C K T A I . B » A - ^ 

per ogni numero, da tutti i principali 
Banchieri e Cambiavalute nel Regno, e 
dalla 

Banoa Fratelli Gasatolo di Franoeséo 

u BOIi^bElfiriNO DELLA 
UDINE, i6, Agosto 1892. 

BORSA 

l t 4 i S «/• «mt»n'i 
» .... fine moso aprile , 

01)W,i|;«i?Ì9PJ .,!^s««.,Ei:ol«s, .§ . ' /» . , . 
4'?"-'.,.3MÌWIèai(lból' •••'•̂ "''. 

Forrovìe Merìdioijali oz ooup.. . . 
; . : 3 »/« Italiane . . . - . . . 

Fondiaria Banoa Nazionalo 4 */a . 
. i , . • ,, ! . . . : ; . . , . , . ,; . 4 . ' / . . 
, . ' 6 •/•Banco di Nàpoli . 

FOT. Udioo-Pont. . , , 
Fondo Ciljaa Ri'ap. Milano 5 '/, . 
PpoBtìto Provinola di Udino . . . . 

•.,,., . . .J^Klanl ,, , 
Banca Nazionale . ' . " . . . . . . . . 

? •••'ii Udine,.I...I. . ; i . .. . . . 
• , Popolar» PrÌBlan» 
;• . Ooopoi-àtìra Dainèso.. . , . 

Cotomfljsiq lOdiaoi», .,, . . . , . ' . 
! » Vèneto . . . . . . . . . 

Societi Tramw* dì Udin»', . . . . 
ii forrorio.Moridionali . , . . 
• ' » WoditMrànoo. ,•. 

C n n i l i l è *aln«<3 1 
Francia , . . . , , ( . . . , . . ..obiaqoè 
6ormaaia ^ 
Lomlra ; ^ 
Auairia a Banconota . . . . ,.. 
]S[apolaom . ;. . . . > *,. . . ,> 

HJKItnl d l m p a G e l 
ChÌDBttra Parigi eu coupoi» . . . . 
Id. Bottlovarda, on U Vi peni. • • 

IS agoat lOagofl.'llagoa, 13 ago. 18 ago. p agoat. 16 ago" 
94.60 94.75 94.75 94.75 94.75 94.90 94.60 B5-— 
94.76 94.85 94.85 94.85 94.85 95.— H.67'/. 96.10 
04,^1, 94.— 94.— 04.— 94.— 94.1/, 94.—j 94.'/, 

304.— 308.— 3116.- 808.— 306.— .H07.— 806."/, 307.— 
28».— 289.— 2 8 9 . - 2 8 9 . - 889.— 888.— 289.— 2 8 9 . - • 
4S5.— 486.— 485.— 486.— 4.M.— 486.— 485.— 4 8 6 . - • 
4B7.— 4 ^ 7 , - 487.— 488.— 4 8 8 . - ' 487.V, 487.— 487.— 1 
4 7 0 . - 470.— 470.— 470.— 470.—' 470.~ 470.— 470.— 1 
•160.—! 460.— 460.— 460.— 460.—! 4r5.— 480.— 460.— ' 
506.—' 60.6— 600.— 600 606.—; 506.— 606.— 5 0 8 . - ' 
100.—' 100.— 100.—1 100.— 100.— 100.— IO».— 1 0 0 . - ' 

isào.— 1330.— 1880.- 1340.- 1341,— 1850.— 1320.—18B0.— ' 
112.-Ì •113.— H3.— 112.— IIU.— 112.- 112.~ 112.— ' 
112.— 112.— ua . - 1 1 3 . - 1 1 8 . - 113.— 113.— 112.— 1 
.93.— SS.— 3 8 . - .?».— 83.— 33.— 33.-1 83.— ' 

1040.— 1040.- 1040.— 1040.— 1040.— 1040.— 10.10.-1040.- • 
238.— 238.— 338.— 833.— 288.— 888.— 340.— 236.— • 
•87.— 87.-^ 8?.— 8 7 . - 8 7 . - 87— 87.— 87.— . 
6 4 8 . - 650.— 660.— 648.— 6i9.— 649.— 64B.— 656.— i 
519,— 520.— 5 2 1 . - 521.— 5 2 1 . - 524.— 519.— 683.— 1 

104.10 104.10 104.10 104.06 104.10 104.06 1 0 4 . - 1 0 4 . - i' 
128.35 188.15 188.4( 128.ac 128.16 128.80! 128.40 128.15 
26.1f 26.10 26.2( 8a.2( 26.19 26.19 26.13 26.1» ' 

J 3 1 9 . - 219.-- 219." 2 1 9 . - 2I8.V4 3.19. '/ , '8.19.- 219.— 1 
: 20.78 20.77 20.7' 20.18 20.78 20.78 20.;a 20.77 1 

90.86 90.86 90.9( 90.96 91.02 91.10 90.85 91.16 1 

- . - - . - - . - - . - .-— - . - | 

La regina ha accettato le dimissioni 
del gabinetto Salisbnry. 

Gladstone fa incaricato di comporre 
il nnOTii ministero. 

Sembra accertata la seguente parziale 
distribuzione dei portafogli 

Gladstone primo ministro e primo 
lord della tesoreria; Haroonrth cancel­
liere dello scacchiere; John Morley, mi­
nistro d'Irlanda; Campbell Bannerman, 
ministro delle guerra; Fowier, presi­
dente del Consiglio delle amministra­
zioni locali ; Eersohell, loid cancelliere. 

NOmiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Governo e le elezioni 

Vari prefetti tJomantJarorio 
istruzioni al governo por i col­
legi dovo si presentano piti can­
didati ministeriali. Si erode che 
il governo in tali casi si man­
terrà assolutamente estraneo. 

L'on. Giolittì 

L'on. Giolitti il quale si trova 
ora a Courmayeur, annunciò 
ai colleghi ohe sarà a Roma 
mercoledì. 

L'Etna in eruzione 

Catania IS — L a corrente 
della lava attorno al Monte Gros­
so ò cresciuta; il suo braccio di 
ponente è giunto nelle vicinanze 
della Guardiola; la corrente ai 
Cervi si è r iat t ivata. 

I Sciopero a Parigi 

I Parigi'iS — In una riunione 
I di cocchieri, alla quale ne in-
I tervennero 3500, appar tenent i 

alle ve t ture di tutte le com-
' pagaie , si votò lo sciopero quasi 
' ad unanimità . La parola d'or-
' dine è di non uscire oggi. 

I Sciopero in America 

j Bufolo IS — Gii operai della 
' ferrovia da N e w York al lago 
• di Eriè si sono posti in sciopero 

ed incendiarono parecchi depo­
siti di merci ed una vent ina di 
vagoni carichi di cotono. La 

Albergo pOLDO 
staziono balneare 

PIANO D'ARTA 
( C A ' R M B A ) 

M e t r i SOe 
Alb-rgo rinomato, amena, positione, 

comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa saia dii prmzo, smotto da 
musica e bigliardo! Oltìino sorrizio. 
Carrozso per la Staziono e gito. Posta) 
e telogrffo. 

Conduttoro o propriatArìo 
OSVALDO RADINA DERE.ÌTTI 

Unloo conc«iiBÌooario por la 

Acque Pudie Mineral i 

Collegio - Convitto Bolzoni 
Nailooaliglà occupali ilall'IslituioUngarelli 

Bologna via S. Vitale 
Peiishiiata pur gli Ktu'lsitiuiimrs ilari 
D i r e t t o r e prof . E t t o r e B o l z o n i 

Scuole Elementari ,Teoniòh«, Ginnssiali, 
Liceali, di Istituto Tecnico REGIE. 

P.tsiziono iunantivoltì. — Trattamento si­
gnorile e fluporioro a quulsìa.iì elogio. — 
Ifitruzìnee od eilucuzionii civile, roiìgìa.<ia, 
nnzionule, — Allievi delie più ricche, ari-
gtocraticlie, stimate famiglie d'Italia. Vi sono 
inoltri: ; 

\. Una scuola internazionale di Com-
mertjio con tnscgitanti delta Svizzera, tedesca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli 
Kstiluti militari coi mi-̂ iiori inseginiiti cho 
vanti Bologna. 

Lezioni di musica, di scherma, di equita­
zione. — Gite d'istruzione. 

lì Collegio risponde a tutto le esigenze 
delle più rici lie famiglio. 

Lo elementari inferiori sono afiìdate a 
valenti maestre. 

Alle scuole interne si accettano anch'i 
alunni esterni. Durante le vacanze continuano 
le lezioni. 

Betta annua dalla « 0 0 alle « 0 0 lire. 
Chiedere programmi alia Direzioni). 

polizia custodisco 
i depositi. 

attualmente 

BUIATTI At.aasjVNDRO gerente respons 

UN QUADRO 
«Il violinista» diRafaello 

delFanuo tUlV 
IrovMÌ 

i o e s o r i s l a ( KiOtor i i le ) 
Via S. Antonio n. 13 

1 periti in arto, cui fu dato 
esamÌQ'.rlo, io dichiararono antico e 
opinano essere dal tempo di Rufaeiio. 

Fabbrica articoli 
per la oonfnzione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Envsloppes oon pezzuola - Canotti 
Soatola par la aunservezione d«! seme 

a 

Deposito oggetti di niiDroscopla 
LUIGI BARGELLA 

Udino - Via Trjppo, n. * 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

C o n i l t o p o i » i n e l n l l i 
Udine-Va Uiu'slf Mmin, W - UJine 

Pompe por Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoido oarboniso liquida 

Acqua di Petanz 
carboiiicn, lilicu, 

aefduia, 
^axosa, antioiildtMniua 
molto superiore alle Vichy 

e tìiissMbler 
eoDellantissima aoqua da tavola 

Certificati del Prof. Saldo Bic-.eili di 
Roma, del Prof. De Siovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unioo conceasionario per tniita l'Italia 
A. ' ;V. H i l O n O » IJ«lln«> Su­
burbio Villalta, Villa Mangili!. 

Si vende nelle Farmaole e Drogherl«. 

ELEGANZA 
solidità ed economia 
U% sigiiurlnit V i t t a r l a C l i n a d n r , 

allo suopo di acorescere IR sua alienicela, 
fabbrica ora liiiaitl Sii i n i s u r M a 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire. 

Inoltre si fa un dovere di avvortirs 
la aignoro e signorine ohe trovansi fuori 
di Udina olia qualità desider-issoru a-
vere dei suddetti bueti sa misurii do­
vrebbero spedire o far oapitiiro un cor­
petto di dh loro abito nel lavoratotia 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8. 

Il modo speoiale di lavoro, la solidità, 
'e il taglio perfetto ed elegante, le fanno 
eperire di esaere favorita de nnmeroae 
ordinazioni. 

S f i e c i t k i l t t i b u s t i t r a r o r u t i 
p e r l 'cfètMte 

Istituto-floBvitto BARBERIS 
ANNO XIX 

Torino - Via Cibrario, N. 22 - Casa propria 

Unicamente preparatorio 
alia r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Militari 
ed Accademia Navale 

Pietro Zoratti 
POESIE 

e d i t o Oli I n e d i t e 
pubblicate sotto gli auspici dotr AcadsmìA ài Udino 

2 volumi oan illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

i i t r e O 
Volendo la spedizione franca a do-

mioiliu nel Bagno aggiungere centeeimi 
60. 

Acquieto da farei pel prossima cen­
tenario del poeta. 

R. Osservatorio baoologioo di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

PllOPBIETAlll BAtUIflULTOllI FRlULiN! 
IN FAGAGNA 

É aperta ia sottoacriiiioDo del senta 
bachi gialla-bianco ili primo inorocio per 
la voutura oainijagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confeziona i».iialiisivara8ato cellulare 
oon aorupoiosa soleisionB fiaiologioa e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi a ordinazioni rivol­
gersi sollecitamente ai direttore signor 
P. Burolli, geometra-agronomo, 

ViHQsHSOUO 
A BUON PREZZO | 
Al l 'Os te r ia d e l l 
Canerino in via " 

Oussignaoco, vi>ndosi un' eooellente Vino 

I da pasto a Cent. 3 0 al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva lino, a L. I . I O 
fluissimo a L. t , , 8 0 « 

http://Vtr.de


, J^ r-.|> I tf 

Tif' itiK«>r?/IoBÌ psjr J/ Frhì^'' 'ù fi «̂M-r.n s^wh'i'Hìvit^no'ii'ì presso FATOininislrazione del Gloriale in Udine. 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER. LA €0N8ERVAZI(liNE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
"© 

U n a ch io t t a folta e 

flaefttB è degna oohìna 

del la bel lezza. 

La barba eil i capelli 
8ggl\ ing(moall 'ui)mo a-
sjieHo (li bellezza, di 
forza 0 (li senno. 

I i ' a o c | u » «Il C U I n l n » «Il A g g e l o H l K » n e e t ) , è un liquido riafrescante e limpido ed iiiteiamanto compoito di sestunza vegiitali. È un tonico d'inesti 

j inabilo bontii. N»n eamb'a il eoicre dei capelli ,6, do ì to ta rba e n^ imp^edisce IH caduto premaitira. Essa ha dato risultati immediati e soddìsfocentissimi anolie quando la 

rcaduta f;iorii»liera dei capelli era fortissima, li. 'foi, o' madri di famiglia, usate de l l ' a cqu i» i l i C t a l n i n » i l i J l i n s c l o l l l l i r a n c o (J. pel v.istri tigli durante l'ado-

hesconza,. e fatens. aetnpre continuare l'uso e loro assionrerete nn'abb(iud inte |0api6liatu,ra. 

Tutti coloro che lianno i capelli sani e robusti dovrebbero puro u^are l ' n è q u a d i O U I M i n o ' i l i Aageltt Mlf fa iuo o € . e |Cosl eviterete il pericolo della j 

JB^^nlnnie cadnlft di e.i9i o di-vederlr imbianchire. 

Si rende in iiale {flacon) da l i r e 8 e * .S I I , ed m bottiflie da litro .i l i r e S . 5 » la bottiglia, — Per le spedizioni per piceo postala, aggiungere « c u t . 8 0 . 

A. Udine "lai signori: Mason Enrico ohiuqaglicre. Fratelli Pethizzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo fai'ikiàcista. — A Maniago da Do-

I ranga Silviofdnnari'it». — A Pordenone da tobiai Giuseppe negoziante.—A Spilinibergo d,i Orlaodi Eugenio e dai Fratellij,l.iirise — A'^T^Imezzo da Cninaai farmacista, | 

SPBGÌALITÀ 
vondiiilii |»r»S8ii rijnitttìi 
Aniiuiizi diri gioi'uaie It̂  
li'HiDLi, Uflliie, Via a>rc-
fcttiiril il. e . 

mu%iw M a l u t a d « l 'ft-tt«l A s i M l l ' 
u l u l i l i <ll S n n W a a l » . CoU'nSo di que­
sto b^ljxir SI vive a lungo senza bisogno di 
medicninenti. Esso riuvigorisc» la forze, 
purg.t il sangue e lo stomaco, libera dulia 
collica. — Lire 4 . S 0 la bottiglia 

' V e m l o e I « t u n t a i i e n - Senza biso­
gno d'oper»! e con latta facilita si può In-
cidare il proprio mobiglie Cent • * la bot­
tiglia. 

A.c<tttn i l e l l ' l B r c i n l t n — infallibile per 
la distruiinne delle cimici. Boltiflia cent. M 
con i«itruzi«ne. 

I>n«i t ra p o r S ^ t l f u r o l a l i ( a n « l i e -
«rltt — Impfediaoe ohe l'amido'ni attacchi 
e da uu lucide brillante alla biancheria 
Scatole da cent. 6 » e da lire t con istru­
zione. * 

JUr iask l to ro l«ftH»<tcinvo per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, ora, 
argento, pucfong, bronzo^ ottone ecc. cent. ?& 
la, bottiglia. , 

P u l r e p c l i i M i t t l o l d a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed aliti 'inseUi. Una 
busta 'cent . SO. 

' V a n i T r l p B infallibile distruttore liei 
topi, sorci, talpe. RaccomandislNperohe noli 
pencoloao por gli animali domestici come la 
pasta badese e tlltri preparati. Lire u n a al 
pacco. , ' 

V a f A r d t A e i Successo infaUibile per d i ' 
struggere gli scarafaggi. .Preizo «entes. SO. 
inventore A. .COUijEAU. , 

Viai i re i re d a n t l f r l o i » VakàtìtU. 
Questa polvere ii il rimedio «itieacMsine 
por preservare i denti ittita cari» ; neutralizza 
^0 sgradevole edere preUotte daiigna^ti, dà 
freschezza alla becca,, .puhsc* lo ani^te 
renJendogli pari «ll*avori»,i« 1' onica ipeoia» 
litu sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

lileg,inti scatole grandi lire • . — , pio-
cole cent. a » . 

LÀ EERSEIERANZÀ 
Oiomal», oàg,-c/f iSSi anni si pubblica ogni mattino, in Milq/no 

PolitIso>S<oieatiJ[ti!n>l.étterarlo Artislico-Commerciaie-AgrariD eco. 

È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italie, di grandissimo forntato, 
di bella edizione, ricco di notizie tolegrofiche e di informazioni proprio. 

L . ' i m ^ iXHaià in Milqno ^^ domicilio); 
» S f — id. franco net Regno j 
> 4 é — id. id, all 'Esiefo. 

Sepi^stje e trimestre in proporzione. 
|GU abbonati prinoipi_aijcj t^nto, ^aj ,1,1 ohe dal 16 d'ogni mese. 

( Un' numero costa 1 ^ cent, in Italia e « S cent. all'Estero'. J 
Abbonendosi al'(jioril!ife''«'! può avere con s de L. a i o » (ri;anco nel Re^no), 

ittjliwgodii.l. <V,'eOtij^i| |a««<i!| |$<rt()llr. ! . « « ' . I, I l e e r e t l , i t c e o l n m c n -
t l e C i F c n I u r I « O T e r n a t i v a , un volisrae, dj olt,re jiQOQ piigiae ,d>o ai (pub­
blica ogni anno. 

i d i t A ' l i I S H a n i r e s t l e N a m é r l di Haggla. 
Domundo.e "Vaglia alI'Uffifcio della Ptrseveranza in Milano, 

Tutti gti unici Postali ricevono gli abbonamenti. 

VERA TELA ALL'ARNICA 

FOTOGRAFIE 
(tO,000 soggetti diffetenti) 

CONGQRREKZft IMPQSS18IIEI 
rotAsrs'aCBo (dal vero) sijri^ 

lire 5 50. in 
mtco, j'^ccom Non hi __ 

spotlisce per aiscf/riu. Sciivere /^ar/ i- j* 
òtr/oiUarfeìmj piatili Cavour, S p c a s l t ^ . ' . . 

j P-] A rotAsrs-aCBo (dal 
lì / I l Kflll.-iiflVroiiti AJ 

1 li u VtO frliitco, racco 

:OLIO 
ijA ^DOJI PREIZZO; 

All ' Os ter ia del 
Oaneìtno ih via 

Cussignaoco, vondesi un', eccel lente Vìnd 
tla pasto a Cent. 3 © . a l i l i t ro , Vendesi ' 
pure Olio di pura flitó, fino, a L, J .f l iW 
fluissimo a L . S . S © . 

€6rai"jo ferroviario,-. 

,,G.AL,LE'Ain 
M i l i t i n o - ifarmaola CTONIO TENGA, suoqassor.e a Galjaajii 

oon laboratorio chimico, via Spadari, 16' ' 

JH^Itin» 

PWientìàiitf qufe^ ' jirofiai'alò- 'dfet db atro Labor.ilorio, dopo una lunga serie d 'anno 
di preva, avendoneiollenutoi un pieno successo, nonché le lodi più «incori ovunque è st \ to 
aileperal», ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendila 
dal Censiglio Superjore di sanità. , I , . ' !t ^ ' ' 

Esso non deve esser confuso qon altro specialità olio portano lo STESSO NOME 
dio sono ÌNE^JICACI, e spei'so d'annose. ì\ nostro preparalo è un Oleostearato distesi su 
teU ch« contiene 1 principii '(ioll 'nrnie<« inofi^a^^^, , riantji nativa dalle al^i, oo/iosciuta 
lino dalla i.iù remota antichità 

Fu no.tro'Sciipo di trovare 11 mollo'di .avere l,i nostra tela nella quale non siano 
filtrati i prinoipii attivi dell'amico, e ci siamo feliceaiBntB.rinsniti madiiute un p ^ ' w o e s s o 
( • I i vc ln l e ed nn a p p i t r i t l o d i n n s t r i a « « . « i i i s t v a i a v o n i d i l t t i i o r p p o p r l n t i » 

La nostra ,tel» viene talvolta FALSIFICATA ed ikitatagoffamente col VERDISRAMIs, 
VELENO conos into par la aaa az.oae corrosiva, e questa deve essere riliut.ita, ricliiedende 
quella che porij-i' le noitr^ vere inurcbe di falibrica, ovvero quella inviata direttamente 
dal'o nostra Farmacia, chh è limbr,itii in oro, 

Innumeravoli sono le guarigioni ottenute in molta malattie, come lo attestano i 
n n i u r r a s i l « r r t l f l o ' i i i t l lìbi^ po.«,ilo<lian>o} In tntli i dolori', in generale, ed in 
p rticoìare aetlti l a m b a s i g i i i i , nei r e n i n a t i s i n l d ' a c n i p t i p t e nel e .rpo U g 'Hu-
r l K i a n n è p^ t in tn . 'Qiavd lVei U u l a r l , e e i i n l l da « n l l c n « e r r l t S e n , nelle l u n -
I n t t i e d i u t e r u , nelle l e i i c o r p e e , ned' « l i b a « « » i a c n i i > d ' u t e r o , c a e . Serre 
a lenito i d o l o r i «la a e t r m i l e i e r « » l c a , da e r o t t a i risolvo la cillositù, «li indu-
liinent! da cicatrici, ed h» inoltre molte altre utili applicazioni per^malat^ie chirurgiijhe, 
e specialmente pei calli. , , , , ' , ' , 

Costa lire IO.SO al metro — Lire S.SO al mezzo ntetrp, 
Lire i . a o la scheda, franca a domicilio. 

• i l v e n d i t o r i I In V a i n o , Fabris Angelo, F. Comalli, L lìiasioli, farmacia alla 
Suona e FilipBOjziitjirolimii,; e o r l z l a , Farmucia C. Zanetti, Farin.icia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Sor»iia\lo- SBara, Farmacia N Androviob ; T r u n t o , G iippooi 
Carle, Friszi C , Santoni; V e « | e » i 8 , Botner; U r a c , Grablovitz; «flMiui-, i,. Prodram, 
JSetel F.; M H k r i » , Stabillnu'ato C. Erba, via Marsala, N. 3, e sui soecirMilo, Ga'^ 
leria Vittorio EInanUele, N Ti, Cosa A. Manzoni e Oemp', via Siila,' N 16V Hiinu'a, via 
Pietra, N, »6,' e in tatto le principali Farmacie del Regno, 

Vi, DOISEI 
M, X.m a. 
O. 4.40 a. 
M.* 7.36 8. 
D, 11.15 a. 
O. 1.10 t. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 p 

A. VBNEKti 
6.46 a, 
9.(i0 a! 
9.16 p. 
2.15 p. 
e.io p. 

10.80 p. 
10.56 p. 

Partenze 
ai. v&SEZu 
P. 4.65 a. I 
9 . 5.15 a. 
0.'10.48 a. 
D. a.iq p. 
M. S.05 p, 
0 . 10.10 lì. 

Arrivi 
HTmiHS 
7.35 a-

10.05 a. 
3.14 pi 
4.46 p, 

11.80 p, 
'2.26 ai 

DA imiNB À PONtfesBA II DA FOKTBRBA A UD^"^E 

0. 6.46 a. 8,60 a. il 0. e.a 1 a. 9.1S a 
D. 7.46 a. 9,46 a. 1 D, 0S19 a. 10.Bi> a 
q., 10.80 a. 1.81, p. 0, 2,29 p. 1.56 p 
D. 4.6il p. 6.69 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p 
0. 6.25 p. 8.40 p. i D. 6.27 p. 7.6!i p 

— ~ ^ ~ , . = . = ^ ^ i . . „ . = - i ~ T - — f . ' 

DA UBINE A TansSTH , 
7.37i a. 

DA TRIBSTK A ODIUB 

Mi 8.46 ». 
A TansSTH , 

7.37i a. 0. 8.10 a.' 10,67' a. 
0. 7.61 ». u.ia «.,1 M, 9,10 «. 12,46 a. 
M 3.S2 p. 7.24 p. 0.' 4,40 p. 7,46 p. 
0, 6.20ip. 8.46 p. M, 8,05 p. 1.20 a. 
«.^^—-ff i—^.^LJ^ - — . — . . " ^ . ^ ^ i ^ j ^ snj»a=i=:ij^=i-^_a= -^QSK-.t T i n r . 

SA UDIKB A OIVH)AI,TÌ DA 01VIDA1.R A UDIKS 

M. 6.— ». 6.81 a. 1 0. 7.— a. 7.28 a. 
M. 9.— a. D,31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.20 p. 4.48 p. 
M, 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.48 p. 

DA ODINB A poR'xoaa. DA rOUToaR. A ODIHU. 

0. 7.47 a. 9.47 ». M. 8.42 a. 8,66 a 
M. 1.02 p. 8.35 p. 0 . 1.22 p. 8,17 p. 
«0. B.IO p. 7.28 p. M. 6.04 p. 7.16 p. 

Colnclileiizo'—Da'Portogrnttro por Venezia alle 
ore 10.04 ant. e 7.44 pom. DaìVeoezi^v aig;ivo 
ori'1.0S'pbm. 

KB, Il treno aegasto colPasteriSep* 4 ' ° ™ » " 
Caaarsa.' 

OKAMO DELLA TEAMTIA A YAPOHE 
(IMIMfl-ìSA.W »A.tHSIl . I i : 

Partenze Arrivi Parteitse Arrivi 
DA UDIHB A e. DAMIKLB DA S. DAHIBr.R A ODlNS 
S. r . 8.— a. 9.42 a. 6.50 a. S. F. 8.32 a. 
S.P. l l . lBa . l'.— p. 11.—a. S. T. 12.20 p. 
a 1', 2.85 p . 4.23 pi 1..10 p. S; F. «.20 p. 
S. F. 6.66 pf 7.42 p. «.— p. S. T. 7.20 p, 

M a e , 1898 — Tip. Marno Baidasoo 

SIROPPO a i i i l H l i t S t l l e a per. nniaUie ìegrite a la siSii le piu ouinata agii altri sistein 
di cura depuraddo il langtie L 5 — 

lN.IEZ10Ni:-ANTI(iO,\ '()RllOir\ 1. - , PILLOLA L 5, per gonorree le piOl ostinate, 
noGcatta e perdite buocho . 

UNGUENTO .SOLVENTE per gl.indole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
sonza siringa e candelette L. 3 — 

SuLUZlONE per guarire pitighe d'dgni «pece di maUltie secret» racpnti ed iuvaochi^to 
.da anni L. 3 — J' ' , 

Bimfdi appi ovati dal consiglio superiore di sanità del Ministèro in Itomi 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al i». I axVX, Milano' via Passirella, S, visita e consiil'a 

per lett. L 5. 'A scanso di falsipmioni esigere sui rimedi ed'' islruzieiii la firma'a 
mano » . t B S I C A , Depositi generali poi farnncisti in Milano, presib lo stasso D . TemWa 
e la ililta Caria Èrba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E, che 
si'edisgon? i rimedi in tutta l id ia con L 1 in più franchi « domìoiUo. ' 

•MALATTIE, VENEREE. 
curate m u M p A oon «• « t e n i a r a d i o a l A , p p o a t o e p r t ' v o d i e o n s e g a e u z e 
dal O o t t . ' - ' ' ' " " * siano r f C f K t l , i M r c B o l i l a t c d o a n n i e ' g à o s t i n a t e agli 
altri metodi di cura (esoinso anche il MBROURIO), in Mia. Passttrelta n . 8 i l l l a n o . 
Mediinte l'onorario di L S , d a o»iu<)i i l t l I n r i a d i l e t t e i ' » , coh tutte lo relative 
prescrizioni, onde oprarsi in segreto, da so stassi. — Visita 0){ni giamo, dalle 9 alle 10 
antimei idiune, a dalle a allo 4 pomeridiane e par maggior sicurezza dojli individui fuori 
di Milano al MerCi-i di t S^' ato ' j ' 

A l.iavorà tipogrufici e pubblicazioni trogni 

Q g;cnere sì esegiuiseono neiiai tipogrìafllà.»d[el 

Q giornale a prcxxi di (atta convenfcn|;a. 

Volete la salute?? Liquore,Stbm^tHo,|lp#taeiite 
^ Milano l f l s i , n ) i | j M ^ ) f , i i w ( , Mìliinò 

11 pennino F ^ n n O - U H i n i A - I J I I » ! ^ ^ ; » ! 

poita ,3nlla bittigha, sopra l'etlchettaj .una 

forma di francobollo con impi'^Bspv^ ù^a .^ejta 

di leone in rosso e nero, e vindési dM fàtnfe" 

cisti signori G. Comesaattìi.' Bosero/, Biasioli), 

Fabris, Alenai, Comelli.'D^ fj^mlidoi't)»' Vin­

centi, Tomadoni, A. Msmganotti, nonché 

preSso tutti' i 'priBtftpali drogliieri, caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oontraffazioni 


